










    Le nuove tecnologie consentono di dare corpo ad un antico progetto, la pubblicazione in 8
volumi delle Lezioni inaugurali che con regolarità hanno accompagnato la solenne inaugurazione
dell’anno accademico. Al 1989 fu pubblicato (a cura di C. Dollo, G. Giarrizzo, V. Librando) il primo
volume: Lezioni inaugurali. A.A. 1861/62-1879/80 (Catania, nella sede dell’Università, 1989); poi,
per ragioni finanziarie ed organizzative, l’iniziativa ha conosciuto un lungo periodo di crisi. Il rettore
Latteri ha chiesto che venisse ripresa, e col CDRom ora disponibile l’invito è stato accolto. Il corpus
comprende i testi del volume a stampa, e ne completa la serie fino all’a.a. 1999. Confido di poter
aggiungere quanto prima un vol. O, in cui saranno raccolte le lezioni reperibili del tempo che precede
l’unità d’Italia.
    I criteri editoriali sono quelli a suo tempo definiti. I testi sono riprodotti seguendo la fonte
(per lo più gli Annuari dell’Ateneo): l’editore si è limitato a correggere gli evidenti refusi, a integrazioni
quando ovvie. Gli interventi più significativi hanno riguardato la punteggiatura. Si noterà che in pochi
casi non abbiamo potuto disporre del testo, perchè non edito (ovvero, se edito, finora sfuggito alle
nostre ricerche): laddove esisteva un resoconto giornalistico, esso è stato inserito al posto. Ma la ricerca
continua ...
    Licenziando un corpus imponente, è d’obbligo chieder venia al lettore per le imperfezioni
inevitabili, in una con l’invito a segnalarle per una migliore edizione successiva. Obbligo stavolta pia-
cevole è ringraziare quanti hanno collaborato: il prof. Mario Alberghina, senza il cui impegno ‘eroico’
poco avremmo potuto dare dei volti dei colleghi; il prof. Enrico Iachello e il dott. Roberto Tufano. Un
grazie al dott. S. Consoli, e agli archivisti dell’Archivio storico dell’Università.  Una particolare men-
zione debbo dell’impegno costante della sig.ra Alessandra Bonato, che ha trattato i testi, ma ha anche
fatto una ricerca minuziosa nella stampa locale, estraendone le cronache e le notizie qui utilizzate.
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Domenica 17 novembre 1867: «Alle 10 a.m. nella sala dell’Università il Prof. Peppino
Carnazza Amari, di Diritto Pubblico ha letto una sua scritta per l’apertura degli Studj, ove
tratta l’equilibrio attuale Europeo; i Professori senza toga, gente poca».
(CRISTOADORO, Cronaca, Bibl. Civ. e U. R. di Catania, vol. IV).
GIUSEPPE CARNAZZA AMARI (Palermo, 30 dicembre 1837 - Catania, 26 marzo
1911). Aveva studiato nell’Università di Catania, ove si era laureato nel 1858. Avvocato, poi
magistrato, dal 1864 assunse nell’Università l’incarico dell’insegnamento di Diritto Interna-
zionale; fu promosso ordinario nel 1880 e continuò ad insegnare fino al primo decennio del
nostro secolo. Scrisse una memoria Sul diritto che ha l’Archiginnasio di Catania di essere rico-
nosciuto Università di I classe (1862), diverse dissertazioni di diritto privato e un Trattato di
diritto internazionale pubblico in tempo di pace (tradotto in francese, Toulon 1880).
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